
PORTOGRUARO Maria Sole parte domenica

A soli 27 anni responsabile
delle attività Cuamm in Angola
Con lei il compagno di Mirano, pure lui cooperante

Droga, doppio
patteggiamento

PORTOGRUARO

In 4 secondi forza la porta della lavanderia
Video sui social per individuare il ladro

Teresa Infanti
PORTOGRUARO

PORTOGRUARO - Nasce un nuovo comi-
tato in difesa della sanità. Si chiama
"Salute bene primario" la nuova entità,
formata da operatori, volontari e cittadini
del Portogruarese, che intende vigilare
sulla qualità dei servizi socio-sanitari.
«L'intendimento - spiega il referente
Adriano Moro - è quello di agire insieme
al Sandonatese. Il Veneto Orientale ha
bisogno di potenziare la rete dei servizi, di
riequilibrare i livelli delle spesa socio-sa-
nitaria, di chiarezza sulle scelte che
riguardano i presidi ospedalieri ed i
servizi socio-sanitari». Tra le urgenze, la

situazione, ancora incerta, del reparto di
Ostetricia e Ginecologia, la possibile chiu-
sura di Pediatria, la perdita dei posti letto
di Cardiologia e la riqualificazione del
servizio di diabetologia. Il nuovo sodali-
zio, assieme al Comitato ProPediatria
Portogruaro, ha già promosso una prima
iniziativa, un sit-in davanti all'ospedale,
che si svolgerà lunedì 26. Per informazio-
ni e adesioni si può scrivere alla mail
comitato.salute.bene.primario@gmail.
com.

Intanto, l'Ulss 10 ha fatto partire anche
a Portogruaro il servizio domenicale di

prelievo del sangue. Gli utenti che vogliono
usufruire della prestazione domenica 25
ottobre devono prenotare la prestazione al
Cup entro le 11 di oggi, venerdì. Nella fase
di avvio vengono gestiti fino a 20 utenti,
dalle 8 alle 9, e non vengono effettuati
prelievi a minorenni e prelievi urgenti. «I
tempi in cui i cittadini dovevano assentarsi
dal posto di lavoro per prenotare o sottopor-
si a una prestazione - commenta il direttore
generale, Carlo Bramezza - sono destinati a
finire: dopo le visite serali e festive ora
ampliamo l'orario ai prelievi ematici». (T.
Inf)
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PORTOGRUARO
Nasce il Comitato
per la salute
Lunedì sit-in
all’ospedale

PORTOGRUARO Folla ed emozione all’incontro-dibattito promosso dall'Università della Terza età

Profughi, una storia a lieto fine
I "ragazzi della palestra" hanno raccontato la loro esperienza. Coinvolti 21 gruppi di volontari

PORTOGRUARO - A soli 27 anni, Maria Sole
Dall’Oro, di Portogruaro (foto), è stata nomina-
ta responsabile dei progetti di Medici con
l’Africa Cuamm in Angola. Partirà domenica.

Nonostante la giovane età, Maria Sole già da
tempo ha deciso di dedicarsi agli altri. Laurea-
ta in relazioni pubbliche e comunicazione e
diplomata al master del’Istituto di politica
internazionale di Milano, ha sostenuto stage di
perfezionamento ed è stata project manager in
Yemen e project coordinator in Kenya, ai
confini con la Somalia, nel campo rifugiati di
Dadaab. «Parto con l’obiettivo di crescere
umanamente e professionalmente e di fare in
modo che il Cuamm resti soddisfatto - riferisce
la Dall’Oro - è la prima volta rivesto il ruolo di
responsabile Paese, sono pronta a mettermi in
gioco e a dare il meglio di me». «Ho scelto
definitivamente di impegnarmi nella coopera-
zione - racconta - dopo un’esperienza in
Tanzania, nel 2008. È una ’missione’ peraltro

ben nota nella mia famiglia: entrambi i miei
genitori e uno zio sono stati medici Cuamm,
diverse volte sono andata a trovarli in Africa».
Con lei il compagno Nicola, di Mirano, pure
cooperante. La 27enne di Portogruaro farà
base nella capitale Luanda.

Medici con l’Africa Cuamm - 65 anni di vita,
la più grande organizzazione italiana per la
promozione e la tutela della salute delle
popolazioni africane - è in Angola dal 1997 per
fornire formazione e assistenza medica, ostetri-
ca e pediatrica. Oggi gli interessati dall’inter-
vento dell’ong padovana sono quasi 400mila.
Nel 2014 sono stati realizzati 3.263 parti
assistiti e 9.400 sono state le persone raggiunte
da attività di sensibilizzazione sull’Hiv. Attual-
mente nella provincia del Cunene è in corso il
progetto "Prima le mamme e i bambini" che dal
2012 mira a garantire l’accesso al parto sicuro
per le donne e il diritto alla salute per i neonati.
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PORTOGRUARO - Quattro
secondi per entrare senza
avere le chiavi. Se non è da
guiness, poco ci manca. È la
sconcertante verità che un
commerciante di Portogrua-
ro, vittima di un furto, ha
scoperto attraverso la teleca-
mera di sorveglianza. Video
che il titolare di una lavande-
ria ha postato in rete nel
tentativo di scoprire chi sia
l'autore del colpo. Tutto è
andato in scena alcune notti
fa in via Sommariva, nel
centro "Le Torri", dove da
poco tempo è stata aperta
un’attavita lavanderia a getto-
ni. Una postazione a gettorni,
che la sera, attraverso un
meccanismo elettronico, si
chiude da sé. Poco dopo le 22
un malvivente, un giovane
sui 20anni, è arrivato, ha
studiato un attimo la serratu-

ra e, cacciavite in mano, in 4
secondi l’ha neutralizzata. In-
credibile la rapidità e la faci-
lità con cui il ladro è riuscito
nel suo intento. Col cacciavi-
te ha forzato l’uscio e si è
diretto alla macchina del caf-
fè. Tutto mentre la telecame-
ra riprendeva l'intrusione.

All'indomani il commer-
ciante si è ritrovato il danno.
Ha subito postato sui social
network il filmato del ladrun-
colo. Un ragazzo magro, che
con il berretto in testa si
copriva il volto. La vittima
ora cerca di individuare, at-
traverso gli internauti, chi
sia quella persona poco gradi-
ta. Indagini che le forze
dell'ordine conoscono bene e
che, con l'ausilio dello styes-
so video, potrebbero trovare
presto la svolta. (M.Cor)

© riproduzione riservata

«Era dai tempi della squadra
di calcio in serie B che Porto-
gruaro non godeva di tanta
attenzione da parte dei mass-
media nazionali». Così ha esor-
dito Alessio Alessandrini, presi-
dente dell'Università della Ter-
za età, introducendo l’incon-
tro-dibattito sull'esperienza dei
"Ragazzi della Palestra", che si
è svolto mercoledì in Villa
Comunale. A raccontare cosa è
accaduto nei primi giorni di
luglio, quando a Portogruaro
sono giunti circa 50 profughi, è
stato il coordinatore del Comi-
tato di volontari, Roberto Son-
cin. «Bastava uno sguardo per
capire - ha detto - che erano
solo dei ragazzi, alcuni giova-
nissimi, stremati dalla traversa-
ta, totalmente spaesati. Sono
stati 21 i gruppi di volontariato
che si sono uniti per costituire
un comitato, mettendo a dispo-
sizione il loro tempo e le loro
competenze per rendere più
umana e produttiva la perma-
nenza di questi ragazzi in cit-
tà». Sono poi intervenuti Davi-

de Furlanis della Croce Rossa
Italiana, che ha relazionato sul
monitoraggio della salute degli
ospiti, le cui uniche sofferenze
fisiche sono state quelle legate
al viaggio; l'insegnante Teonil-
la Dal Mas, che con alcune
colleghe ha curato i corsi di
alfabetizzazione, resi più diffi-
coltosi dalle diversissime pro-
venienze geografiche degli
"alunni"; Alida Bragatto, che
ha portato la testimonianza
delle mamme che sono accor-
se per prendersi cura soprat-
tutto dei più giovani. È stata
proiettata anche l'intervista
con un emigrato portogruare-
se in Libia, Mario Nanni, che
ha testimoniato sulle condizio-
ni disumane dei lavoratori asia-
tici ed africani in quel Paese,
dove venivano trattati come
schiavi. Il momento più signifi-
cativo è stato tuttavia il raccon-
to di due "Ragazzi della Pale-
stra": Israfil, 17 anni, del Ban-
gladesh, e Mamadou, 23 anni,
del Mali. Ne sono uscite storie
di miseria e di violenza che
hanno toccato profondamente
il pubblico.
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Portogruaro

PORTOGRUARO -
(M.C.) Nour Eddine Ka-
mal, 28 anni, marocchi-
no, residente a Summa-
ga di Portogruaro, da-
vanti al Gup, ha patteg-
giato 1 anno e 8 mesi di
carcere e 4mila euro di
multa. Il giovane lo
scorso luglio fu notato
dai carabinieri mentre
girovagava sulla gole-
na del Reghena. Dopo
un po’ i militari lo sor-
presero con un sacchet-
to: dentro c'erano 9 etti
di hashish. Ha invece
patteggiato 18 mesi
Ambra Sara Zamboni,
24, che nel maggio
scorso finì nei guai do-
po che i carabinieri di
Caorle trovarono
nell'appartamento di
Porto S. Margherita,
che condivideva con il
fidanzato, un chilo di
marijuana.
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